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le (con l’astensione di Fratelli 
d’Italia, Lega Nord, Lista Tento­
rio) anche il nuovo regolamento
per l’assegnazione in deroga de­
gli alloggi comunali. La mino­
ranza ha presentato tre emen­
damenti, tutti respinti. «Ci sono
tanti residenti in attesa di una 
casa, la possibilità di vedersi sor­
passati da non residenti non è 
giusto» ha sottolineato Ribolla. 
Che ha chiesto anche un mecca­
nismo di premialità per chi vive 
da più tempo a Bergamo. Danilo
Minuti, capogruppo Lista Ten­
torio, ha proposto di aumentare 
il punteggio per i nuclei familiari
a reddito 0, ma l’emendamento è
stato respinto. Da qui l’astensio­
ne, «è un richiamo che il con­
fronto sia più possibile – ha 
commentato Franco Tentorio –.
Altrimenti c’è una non condivi­
sione delle scelte della maggio­
ranza in modo pieno». Si è disco­
stata Forza Italia: «Il regola­
mento agevolerà il compito ar­
duo dell’amministrazione» ha 
spiegato il capogruppo Tomma­
so D’Aloia, nella dichiarazione di
voto favorevole. 

La protesta 
Si è discusso di case popolari an­
che fuori dal Consiglio comuna­
le, con una protesta del sindaca­
to Asia in piazza Matteotti. Dove
hanno protestato anche le edu­
catrici dei nidi comunali, contro
l’esternalizzazione dei servizi al 
nido di Città alta. Presenti circa 
60 persone, con mamme e bim­
bi dei nidi, che hanno chiesto più
assunzioni da parte del Comu­
ne. 
Diana Noris

un intervento della Questura, 
«che è già perfettamente infor­
mata – ha risposto Gandi –. Po­
tremmo anche eseguire uno 
sgombero al giorno ma avrebbe 
costi non sostenibili e non giu­
stificabili. Abbiamo contattato 
la proprietà, che ha dichiarato di
non avere risorse disponibili per
poter sigillare lo stabile». La Le­
ga chiede un intervento anche 
«sull’aumento degli accattoni e 
lavavetri», che dal 1 gennaio al 
30 aprile 2015, sono stati sanzio­
nati dalla Polizia locale con 168 
multe. «Nel 2014 ne sono state 
date 488, il numero è altissimo 
anche se i sanzionati non paga­
no quasi mai la contravvenzione
– ha spiegato Gandi –. L’impor­
tante è che i soggetti vengano 
identificati e segnalati alla Que­
stura». L’assessore alla Sicurez­
za ha confessato di «non gradire
la presenza sul territorio di que­
ste persone, in molti casi usano 
comportamenti fastidiosi. Vo­
gliamo usare tutti gli strumenti 
a disposizione ma le risorse del­
la polizia locale non sono tante, 
non si possono pensare presidi 
fissi dappertutto». 

Gli alloggi comunali
È passato in Consiglio comuna­

Consiglio comunale
Chiesto un vademecum 
per i commercianti sulle nuove 
regole. Sicurezza e Molini 
Moretti: «Pronti ad abbatterli»

Il tema della sicurezza 
ha tenuto banco ieri sera in Con­
siglio comunale: il sindaco Gior­
gio Gori ha annunciato il via al 
regolamento e all’ordinanza 
«antimovida» il 13 luglio (oggi la
pubblicazione). Davide De Rosa 
(Lista Tentorio), ha quindi pro­
posto un ordine del giorno (ap­
provato) per redigere un va­
demecum per i commercianti, 
per informarli rispetto ai nuovi 
obblighi previsti dal regolamen­
to. 

Ex Molini Moretti
«Con l’assessore Valesini è stata 
valutata la possibilità giuridica 
di demolire il manufatto ex Mo­
lini Moretti». Sergio Gandi, as­
sessore alla Sicurezza ha rispo­
sto così, sempre ieri in Consiglio
comunale, all’interpellanza del­
la Lega Nord rispetto al campo 
rom abusivo dentro gli spazi del­
l’ex insediamento produttivo. 
Alberto Ribolla, capogruppo del 
Carroccio ha chiesto però anche

Il coprifuoco
«antimovida» scatta
da lunedì 13 luglio

CAMILLA BIANCHI 

Il tempo del salotto
buono è finito. Il centro pia­
centiniano ha cambiato pelle,
è diventato un punto di rac­
cordo tra gli spazi cittadini, tra
il cuore della città e i quartieri
più periferici, e come tale an­
drà ripensato. Facendo leva su
eventi artistici e culturali e su
un commercio differenziato, 
che tenga conto delle varie fa­
sce di utenza. A sostenerlo so­
no i bergamaschi (in mille
hanno risposto a un questio­
nario cartaceo, in più di otto­
mila hanno visitato il sito
www.bgpublicspace.it) coin­
volti in «Bg public space», il
progetto di ricerca commis­
sionato dall’amministrazione
comunale all’Università di
Bergamo in vista del bando di
concorso internazionale pen­
sato per riqualificare il centro
della città bassa. Non un son­
daggio, piuttosto un «processo
partecipativo» ha spiegato la

Panoramica del centro su piazza Matteotti e via XX Settembre PERSICO

Il centro dei bergamaschi
Più vivo, verde e accessibile
«Bg public space». Mille intervistati per la ricerca di Comune e Università
Le richieste: più eventi, un commercio diversificato e mobilità moderna

professoressa Emanuela Ca­
sti, responsabile del Laborato­
rio cartografico Diathesis, sot­
tolineando consapevolezza a
competenza degli intervistati.

 Alla consultazione hanno
partecipato residenti, com­
mercianti, studenti, migranti,
pendolari e turisti. E anche i
bergamaschi nel mondo, che
hanno detto la loro dal Nord
Europa, dall’Asia, da altre pro­
vince e regioni, dimostrando,
una volta di più, un forte attac­
camento alla città. «Le loro
opinioni, insieme al documen­
to prodotto da Ascom e Confe­
sercenti e allo studio di fattibi­
lità affidato all’architetto Ve­
nezia, saranno parte integran­
te del bando di concorso» pro­
mette l’assessore alla Riquali­
ficazione urbana Francesco 
Valesini. 

Il suggerimento per il cen­
tro piacentiniano è farlo di­
ventare «una vetrina europea
della creatività e dell’innova­
zione», senza rinunciare a ri­
scoprirne la storia, che in po­
chi conoscono. Un luogo di ag­
gregazione, ruolo che nel tem­
po ha perso, tanto per i resi­
denti quanto per i turisti. Con
più attività commerciali, ri­
storanti e locali, più vivo anche
in orari serali e quindi più si­
curo, più vissuto dai giovani e

dai turisti, che notoriamente 
guardano e passano, diretti in
Città alta. E più accessibile.
Servono parcheggi – dicono gli
interpellati nei questionari e
on line – e più mezzi pubblici,
soprattutto nelle fasce serali,
con collegamenti tra i par­
cheggi periferici e il centro at­
traverso bus navetta gratuiti, 
esperimento già fatto per por­
tare la gente negli spazi estivi
di Città alta.

Alla voce «Spazi critici» i
bergamaschi indicano piazza
Dante, considerata il cuore di
quel processo di internaziona­
lizzazione che dovrebbe aprire
la città al mondo. Una vetrina
europea che possa svilupparsi
negli spazi in superficie ma an­
che sotterranei, nell’ex Diur­
no. Vorrebbero un’area verde
attrezzata in largo Belotti, al
posto del parcheggio, e una
piazza Cavour, che preferisco­
no chiamare piazza Donizetti,
che rappresenti un prolunga­
mento all’aperto del teatro e
venga utilizzata per eventi
musicali e di prosa. Guardan­
do oltre, al centro urbano in
senso più ampio, è desiderio
comune la «valorizzazione
storica e funzionale» di edifici
e spazi pubblici. Tra i più get­
tonati, oltre a piazza Pontida e
il Sentierone, ci sono piazzetta

Santo Spirito, piazza della Li­
bertà e via Quarenghi, ma an­
che la stazione inferiore della
Funicolare e piazzale Alpini.
Luoghi che si vorrebbe rivita­
lizzare attraverso eventi e ma­
nifestazioni in grado di attrar­
re turisti e giovani, rendere più
animati e più verdi (c’è chi sug­
gerisce addirittura di realizza­
re un roccolo in largo Gavazze­
ni, e aiuole con erbe officinali
sul piazzale della Repubblica,
dove in passato venivano colti­
vate per i pazienti dell’ospeda­
le San Marco). Passato e futuro
in un unico progetto: il retico­
lo delle rogge – in gran parte
interrate – da riscoprire, edifi­
ci pubblici rimasti vuoti da ri­
convertire, attività commer­
ciali da reinventare, una mobi­
lità più moderna ed efficiente.
«Gli architetti dovranno dare
delle risposte adeguate, e com­
pito del Comune sarà fare sin­
tesi tra le tante proposte»
commenta l’assessore Valesi­
ni. Sullo sfondo della riqualifi­
cazione del centro, l’annoso
problema delle risorse finan­
ziarie. Il budget previsto da 
Palazzo Frizzoni per i prossi­
mi due anni (1 milione e 300
mila euro) potrebbe venire in­
tegrato con un progetto di
project financing che attiri in­
vestitori privati. 

Urbact

Fondi europei
Un network
per Bergamo

In vista del concorso internazio­

nale per la riqualificazione del 

centro piacentiniano, il Comune di 

Bergamo ha deciso di partecipare 

al programma europeo Urbact, 

per lo sviluppo sostenibile delle 

città e dei centri urbani. Bergamo 

guida un progetto di cooperazio­

ne sui temi dello sviluppo urbano 

e della desertificazione commer­

ciale di cui fanno parte anche le 

città di Almeria (Spagna), Coimbra 

(Portogallo) e Velika Gorica (Croa­

zia). Entro settembre si saprà se il 

progetto (per il quale saranno 

stanziati complessivamente 800 

mila euro) potrà passare al secon­

do step e contare su una parte dei 

finanziamenti («ottenere anche 

solo 350 mila euro ci farebbe 

comodo», ha commentato l’asses­

sore Valesini). Obiettivo del 

network è mettere a punto un 

programma comune di buone 

prassi per rilanciare centri cittadi­

ni che hanno bisogno di essere 

riqualificati. Riguardo al centro 

piacentiniano, Valesini ha ribadi­

to ieri che sarà difficile realizzare 

residenze e negozi in edifici nati 

per ospitare istituzioni.

n Valesini: questi 
pareri saranno 
parte integrante del
bando di concorso 
per il centro
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